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Davida e Lagorio: 
«Adesso alla Gaumont 
ci pensiamo noi due» 

ROMA — «Un incontro positivo»: cosi i sinda* 
cati dello spettacolo hanno definito quello clic, 
l'altra mattina, si è svolto fra l loro rappresene 
tanti e l ministri Darlda. delle Partecipazioni 
statali, t Lagorio, dello'Spettacolo. Ali ordine 
del giorno l'affare CannotvGaumont; fatto im­
portante. per la prima volta dall'inizio di qut> 
sta vicenda si sono trovati a tu per tu tutti i 
protagonisti: ovvero i due ministri e i sindacali­
sti ma anche Annibali!, presidente della Gau­
mont Italia, John Thompson, il suo collega del­
la Cannon Italia e Fulvio Lucisano, il produtto­
re-distributore che svolge, In quest'affare, fun­
zioni di «mediatore». I tre erano stati convocati, 
Infatti, da Darlda per «avere chiarimenti*. 

Per riferire, appunto, quanto avvenuto a Via 
Flavia, i lavoratori della Gaumont e I sindacati 
hanno convocato ' un'assemblea-conferenza 

stampa che si è svolta «1 Fiammetta nel pome­
riggio di venerdì. Per il sindacato erano presen­
ti Campagnano, Piombo, Fulei e Grippo. La 
prima notizia — riferiscono questi ultimi — è 
che, su richiesta del ministro, Thompson e An­
nibali! hanno dichiarato di aver già firmato il 
contratto che segna la cessione delle 50 sale del 
circuito Gaumont alla società americana. 

11 presidente della Gaumont Italia, insom­
ma, ha ammesso nei fatti d'aver finora raccon* 
tatobugic al lavoratori e alla stampai parlando 
solo di una lettera d'intenti, Neppure « Darlda, 
però, è stato possibile sapere quando il contrat­
to è stato firmato,' e per quale cifra. Cosi, sulla 
sostanza dell'accordo restano insoddisfatti i 
dubbi. La seconda notizia, che coinvolge non 
più, non solo, le due aziende private ma lo Sta­
to, riguarda le promesse fatte dai ministri ai 
sindacalisti: «Il governo deve intervenire su 
questa questione, In qualunque modo. Se il con­
tratto è fatto, verificandone la liceità e garan­
tendo, senza pregiudizi contro la Cannon, l'uti­
lizzo di questo patrimonio cinematografico. Se 
i giochi sono ancora aperti, tentando d'interve­
nire attraverso il suo Istituto, il Luce», Ecco le 
promesse dei ministri. Che, in più, si sarebbero 

addossati la faccenda in prima persona, sottoli­
neando che «Favero e Santucci sono solo dele­
gati, su pr~:!«*> direttive, di una volontà che 
resta quella del governo». 

A fronte di questo impegno, una vera novità 
in una vicenda che ha visto finora lo Stato lati­
tante, ecco Thompson; lui avrebbe dichiarato 
che la Cannon «è favorevole ad una comparte­
cipazione sia pubblica che privata italiana, e 
non solo in posizione subalterna». 

E proprio su questi fatti che* al Fiammetta, 
la discussione fra lavoratori, e fra lavoratori e 
sindacato, s'è fatta più 'accesa. Da un lato si è 
sottolineata la strada nuòva che la disponibili­
tà dei ministri e della Cannon offre, in questo 
momento; non solo per la difesa dei 240 pósti di 
lavoro Gaumont, ma per salvaguardare da una 
svendita, da una colonizzasìone gravissima, 
sventata, un patrimonio nacionale.ln risposta, 
ceco le voci dì chi non si fida. Gli interventi di 
Alcotti, Mancini, Simeone, della «base» Gau­
mont hanno sottolineato la «truffa» clic è stata 
perpetrata con quest'accordo, concluso nel giro 
di pochissimi giorni (da Capodanno a oggi) e 
«di nascosto»; hanno chiesto che lo Stato, per 
questo, riprenda una trattativa autonoma con 

la casa della margherita, soppiantando tout» 
court la società di Globus e Golan; hanno sotto­
lineato i rischi che una semplice «partnership-
potrebbe produrre. 

Se la Cannon, come sembra, sta concludendo 
per 23 miliardi un affare che glieli renderà 
moltiplicati, non solo in termini monetari ma 
in termini di influenza europea (già proprieta­
ria dì circuiti in Olanda e Inghilterra sembra 
che la società sia in trattative anche in Francia 
per il circuito Paraf ranco), qua! è il suo interes­
se ad un ingresso, nell'affare, del nostro capita­
le pubblico? Lo Stato non finirà per accollaisi, 
della Gaumont, solo I rami secchi? E qual è il 
ruoto, infine, di un mediatore oscuro come Lu­
cisano? Ecco i dubbi, ecco la materia in discus­
sione. A chiarirla, speriamo, serviranno la set­
timana prossima due incontri già fissati. Il pri­
mo, per lunedi, è fra i dirigenti dell'Ente Ge­
stione Cinema e quelli della Cannon; il secon­
do, a Parigi martedì, fra i sindacati e il presi­
dente della casa-madre Gaumont, Nicolas Sey-
doux. 

Maria Serena Palieri 
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ROMA — Ogni professore 
che si rispetti, prima di Ini­
ziare la propria lezione, si to­
glie l'orologio e lo poggia sul 
tavolo: è una questione di 
tempi. Roberto Benigni s'è 
seduto In cattedra, nell'Aula 
Magna dell'Università di 
Roma e subito ha estratto 
l'orologio dal taschino e l'ha 
appoggiato davanti a sé. Og­
getto dell'ir conti o di studio 
(organizzato dal Centro Tea­
tro Ateneo): l'esposizione del 
benignismo. Pubblico: centi­
naia di studenti — assetati di 
informazioni, preferibilmen­
te comiche — cui se ne sono 
aggiunte altre dopo un av­
venturoso «sfondamento» 
che s'è lasciato alle spalle ve­
tri rotti e qualche momenta­
neo fermo. 

Il benignismo, In sé, è una 
cosa molto complessa e an-

, cora più complesso era il bi­
sogno di protagonismo di­
retto che tutti (o almeno 
molti) hanno dimostrato dai 
banchi dell'Aula Magna, 
proponendo all'interlocutore 
domande, risoluzioni e cer­
tezze che sembravano, piut­
tosto, battute o sketch. L'in­
contro, dunque, ha subito 
preso pieghe e toni piuttosto 
faticosi: chi — come noi — 
s'aspettava uno spettacolo 
vero e proprio è rimasto de­
luso. S'è materializzato, 
piuttosto, l'interessante gro­
viglio di Idee, memorie e fol­
lie cui fa capo quello che vie­
ne definito, appunto, come 
benignismo e che in questi 
giorni trionfa parallelamen­
te al cinema e in televisione. 
SI sta, continuamente, «tra la 
metafisica e 11 pettegolezzo», 
cosi come il fondatore di 
questa teoria ha spiegato. 

Il benignismo non ha avu­
to origine (come qualcuno 
ha detto) fra le certezze di 
Sono, bensì in mezzo ai dub­
bi dell'entroterra toscano. E 
11 primo portavoce di questa 
anomala filosofia ha cemen­
tato le proprie esperienze da 
pulpiti improvvisati, in mez­
zo alle campagne, di fronte a 
discepoli increduli. S'è pòi' 
sviluppato in alcune cantine 
che (possiamo testimoniare 
direttamente) grondavano di 
umidità creativa: principal­
mente in una, chiamata Al­
berghino, che sorgeva (o 
meglio sprofondava) accan­
to alla Città del Vaticano. 
Ironia della sorte, anche il 
benignismo, alla fine, è di­
ventato una religione. 

La storia prosegue fra 
cantine un po' più conforte­
voli, primitivi set cinematro-
grafici e attrezzati studi di 

strasgresslone televisiva 
(leggi L'altra domenica). E la 
santificazione di questo mo­
desto e atipico verbo (nel sen­
so stretto di «fonema coniu­
gabile», tipo «Benignlrò, Be-
nigniRai, Benignlrà...») che 
s'è avuta l'altro pomeriggio 
all'Università romana avrà 
forse preoccupato qualcuno. 
Il benignismo, cioè, è diven­
tato una potenza; neanche 
troppo grigia né, tanto me­
no, oscura. Centinaia di stu­
denti accorsi alla «cerimo­
nia» si specchiavano in que­
sto verbo, ed esso si specchia­
va in loro: proprio come 
spesso accade nell'ambito 
del teatro comico popolare 
(al limite anche proletario), 
dalla Commedia all'Improv­
viso fino all'Avanspettacolo. 

Perché il benignismo ri­
scuote tanto successo? Per* 
che questo successo non ri­
sente neanche delle differen­
ze di linguaggio imposte ri» 
spettivamente dal cinema, 
dalla televisione e dal teatro? 
Presumibilmente la solenne 

Il personaggio [ Il popolare 
attore, all'Università di Roma, 

ha spiegato la sua comicità 

Benigni 
at» 

lezione 

i i 
benignismo 

seduta universitaria (giusta­
mente presieduta da due 
dotti professori: un Ferruc­
cio Marottl, abbronzatissl-
mo, come fosse appena tor­
nato dalle Indie e un Mauri­
zio Grande ciarliero come 
sempre) aveva l'intenzione 
di rispondere giusto a tali 
quesiti. Ebbene, il benigni­
smo ha successo perche ri­
calca i suoi tempi comici su 
quelli — reali, realissimi — 
del pubblico; perché sor­
prende la platea proprio nel 
momento in cui tutto sem­
bra assolutamente prevedi­
bile; perché 1 suoi punti di ri­
ferimento stanno diretta­
mente dentro ai luoghi co­
muni da cui, generalmente, 
prende vita la quotidianità 
di tutti. E ha successo, Infi­
ne, perché il suo maggior 
rappresentante avrebbe ben 
il coraggio, alla fine, di can­
tare «L'amore è facile / Non è 
difficile / Si ha da succedere 
/ Succederà», come cantava 
Petrolini, a propria volta 
fondatore del parallelo pe-

trolinismo. 
Ma questi, parlando di co­

micità, suonano giusto come 
discordi oziosi, come appen­
dici di teatro da camera. Il 
benignismo, ormai, è una re­
ligione di massa: tanti si ri­
conoscono in essot anche se 
proprio non si può dire che 
questi «tanti» abbiano accet­
tato li modellQ così com'era e 
non l'abbiano, piuttosto, 
modificato nel tempo, il be­
nignismo, oggi, è quello che 
fa dire verità tipo: «Craxi è 
l'elettricista di Berlusconi» o 
«ad Andreotti è venuta la 

C;obba a forza di cercare, con 
o sguardo, qualcosa ira le 

gambe» (sulla veridicità di 
queste affermazioni fa fede 
l'apoteosi televisiva del beni­
gnismo in televisione, qual­
che sabato sera fa, accanto a 
Pippo Baudo). Il benigni­
smo, rome s'è visto l'altro 
pomeriggio all'Università, è 
un modo di vita dilagante 
che si basa sulla verità degli 
istinti, più o meno casti che 
siano: il benignismo si espri­
me attraverso ciò che il pub­

blico chiede cosi come 11 pub­
blico impone che il benigni­
amo gli risponda in un deter­
minato modo piuttosto che 
in un altro. E tutto nasce dal 
teatro che, si sa, è la patria 
del famoso e celebrato «dop­
pio» platea/palcoscenico. 

Ma non si tratta neanche 
di svelare trucchi o dare di­
gnità teorica alle invenzioni 
solo apparenti estemporanee 
del benignismo. Si tratta, 
semmai, di raccontare il rap­
porto, ora morboso, ora di­
sincantato, fra questo e il 
proprio pubblico di adepti. Si 
tratta di spiegare come e ' 
quanto siano impensabili il / 
palcoscenico, il benignismo 
e la platea senza la continua, 
interazione e" 11 continuo 
coinvolgimento vicendevole 
dei vari «elementi». E si trat­
ta, infine, di ricordare come, 
onorando l'improvvisazione, 
il verbo del benignismo si sia 
allontanato dall'Aula Ma­
gna recitando a braccio; «Me 
ne vado mogio mogio, ri­
prendendo l'orologio». 

Nicola Fano 

QUALCOSA DI BIONDO — 
Regìa: Maurizio Ponzi. Sog­
getto: Sergio Citti. Sceneggia­
tura: Franco Ferrini, Gianni 
Menon, Maurizio Ponzi, John 
McGreevey. Interpreti: So­
phia Loren, Daniel J. Travan­
ti, Edoardo Ponti, Philippe 
Noiret, Ricky Tognazzi, An­
gela Goodwin, Marisa Merli-
ni, Franco Fabrizi, Anna 
Strasberg. Commedia. 1984 

Eccoci dunque a parlarne 
come di un film, non come di 
un avvenimento. Qualche 
tempo fa la conferenza 
stampa milanese di Sophia 
Loren scatenò un'atmosfera 
alla Dolce vita. Oggi, mentre 
il film esce, sorge la doman­
da: è un film di Maurizio 
Ponzi, di Sophia Loren, di 
tutti e due o di nessuno del 
due? 

Per la Loren, naturalmen­
te, si tratta di un ritorno in 
pompa magna. Come film 
eravamo rimasti fermi a 
Bocca di fuoco di Michael 
Winner (1979. girato in In-

5rinterra); ma l'ultima prova 
1 classe risale al TI, con Una 

giornata particolare. Il fatto 
che 11 suo partner in Qualcosa 
di biondo sia suo figlio 
Edoardo accentua il caratte­
re privato dell'Intera faccen­
da. E. con ciò, la Loren ci ha 
fregati: siamo ancora qui a 
parlare degli annessi e con­
nessi. e non del film. Ma que­
sto Qualcosa di biondo, an­
dando sul concreto, che co­
s'è' 

E la storia di una madre e 
di un Tiglio. Lei è Aurora, 
tassinara in quel di Sorrento 
con trascorsi di cameriera 
d'albergo dal facili costumi. 
Il figliolo Ciro, dieci anni, è 
Infatti un ricordo di quegli 
anni ruggenti, lasciatole da 
qualche cliente incauto. Il 
guaio è che Ciro è quasi cie­
co, dall'età di due anni. Vede 
solo luci e ombre, e della ma­
dre ricorda un'immagine 
molto vaga. Insomma qual­
cosa... qualcosa di biondo. 
Decisa a portare 11 bambino 
in Svizzera per una costosa 
operazione. Aurora recupera 
dal vecchi registri dell'alber­
go l nomi dei possibili padri, 
e risale la penisola con 11 suo 
taxi, decisa a spillare soldi a 
tutti gli ex-amanti. Uno di 
loro è un laido riccone, che 
Aurora rintraccia a Roma. 
Un altro è nel frattempo de­
ceduto, ma il suo simpatico 
erede, ridotto quasi sul la­
strico, aluterà Aurora a ri­

Edoardo Ponti e Sophia toraci in «Qualcosa di Biondo», il nuovo film di Maurizio Ponzi da ieri sugli schermi 

Il f i lm Esce «Qualcosa di biondo» di Maurizio Ponzi, che segna 
il ritorno della Loren. Al suo fianco recita il fìglio Edoardo 

Quante lacrime, Sophia! f 
mediare un po' di milloneini 
vendendo per vero un qua­
dro falso. Il terzo, ripescato 
in Val d'Aosta, è un america­
no bonaccione con la faccia 
del capitano Furillo di Hill 
Street (infatti è l'attore Da­
niel J. Travanti). 

Viaggio In Italia con vo-

f;lla di tenerezza. Rlmesco-
ando un paio dì titoli famo­

si, potremmo definire cosi 
Qualcosa di biondo, un film 
che Sergio Cittì (autore del 
soggetto originale) avrebbe 
voluto sicuramente più tru­
ce, ma che nelle mani di 
Ponzi si è trasformato in un 
fotoromanzo lastricato di 
buone intenzioni. Intendia­
moci: la regia di Ponzi è l'u­
nica cosa che salva II film dal 
naufragio. L'autore di lo, 
Chiara e lo Scuro e di Son con­
tento è uno del pochi profes­
sionisti italiani capaci di 
piazzare la macchina da pre­
sa, di girare con grazia • di 

assicurare un valore «medio» 
al prodotto. Ma la comicità 
agrodolce dei citati film con 
miti scompare completa­
mente in Qualcosa dì biondo: l 
pochi spunti ironici annega­
no in una costruzione narra­
tiva sin troppo lineare, il cui 
scopo univoco è puntare alla 
commozione degli spettato­
ri. Troppe mani hanno lavo­
rato sulla sceneggiatura, 
troppi interessi hanno con­
dotto il film alle dimensioni 
di un fumetto intemaziona­
le, a cominciare dalla scelta 
degli attori.(Travanti per il 
pubblico USA, Noiret per il 
mercato francese.-). 

Qualcosa di biondo è un 
film costruito per essere un 
successo, e magari lo sarà. 
Questo non è, a priori, un di­
fetto. Lo diventa quando 11 
risultato è una storia melen­
sa, priva di ogni tensione sti­
listica che non sia quella la­
crimogena. La cinefilia di 

Ponzi emerge qua e là (è uno 
dei pochi registi Italiani pro­
venienti dalle file della criti­
ca): per esempio, facendo di 
Aurora una conducente di 
taxi s; sarà ricordato non 
tanto del Tassinaro di Sordi, 
quanto del vecchio Peccato 
che sia una canaglia In cui era 
11 tassista Mastroiannl a cir­
cuire una Loren ancora 
«vamp». 

Purtroppo, dove Ponzi pa­
re aver avuto mani legate è 
proprio nella direzione degli 
attori: Sophia Loren Inizia 
con una scena, quella della 
telefonata, che è la prova del 
nove per ogni attore, e l'esito 
è scoraggiante. In seguito 
l'attrice risale al suo stan­
dard medio, che, a parte 
qualche gioiello di De Sica, 
non è mal stato altissimo. Il 
piccolo Edoardo Ponti riesce 
ad essere un cieco credibile e 
a non Irritare quasi mal, il 
che è già un bel risultato; ma 

Travanti e Noiret vanno 
davvero a ruota libera, re­
stando il primo troppo sotto 
le righe, il secondo troppo so­
pra. 

L'unica scoperta è l'ottimo 
Ricky Tognazzi, un altro fi­
glio d'arte per un film che è 
anche una gigantesca meta­
fora sulla maternità, sulla 
madre che «cova* 11 figlio cie­
co prima di darlo letteral­
mente «alla luce* una secon­
da volta. Un'immagine che 
piacerà a qualche critico 
francese, e che probabilmen­
te Ponzi avrà tenuto presen­
te in fase di sceneggiatura, 
Un solo augurio a Ponzi: che 
Qualcosa di biondo accresca 
la sua reputazione commer­
ciale e io aluti a realizzare 
film a cui magari tiene di 
più. 

Alberto Crespi 
• Al Pa*quirc4o di Milano 
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Istituto 

Ser la 
(costruzione 

Industriale 
Avviso al portatori delle obbligazioni 
IRI-SIDER1982-1989 a tasso 
indicizzato con garanzia dello Stato 
SI comunica che l'incasso della prossima 
cedola semestrale di interessi n. 6 maturan­
te il 1° febbraio 1985 - nella misura 
dell'8,40% sul valore nominale - potrà esse­
re effettuato presso le Casse incaricate 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BAN­
CA NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO 
ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI 
SANTO SPIRITO come segue: 
- per I titoli definitivi al portatore da nominali 
L. 1 milione: contro presentazione della ce­
dola stessa staccata dai titoli; 

• per i titoli definitivi al portatore da nominali 
L. 10,50,100 milioni: mediante stampiglia­
tura dell'appòsita casella. 

Si comunica inoltre che il tasso di interesse 
relativo alla settima semestralità maturante 
il 1° agosto 1985 risulta determinato nella 
misura dell'8,20% sul valore nominale. 
Gli interessi indicati sono esenti da imposi­
zione tributaria e non sono quindi soggetti a 
ritenuta alla fonte. 

CITTA DI TORINO 
, Avviso di indicenda gara 

Questa Amministrazione intendo procedere all'affidamento. 
mediante licitazione privata, dall'apertura e sistemarono del 
corso Marche, nel tratto compreso tra strada dalla Berlia a corto 
Regina Margherita, lotto C. 
Importo base di gara L. 2 .371.840.000 
Finanziamento: mutuo Cassa depositi e prestiti. 
Si invitano lo ditta interessate che abbiano I requisiti a presenta* 
re domanda in lingua italiana su carta bollata, all'Ufficio proto­
collo generale della città di Torino (appalti), via Milano 1. 1010O 
Torino (Italia), esclusivamente per mezzo dell'Amministrazione 
postala dallo Stato, entro o non oltre il giorno 11 febbraio 
1985. -
Possono candidarsi imprese riunite o che dichiarino di volersi 
riunire, nonché Consorzi di Cooperative di produzione e di lavo* 
ro, ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui agli arti. 20 • 
segg. della legge 584. 
Nella domanda di partecipazione dovrà risultare sotto forma di 
dichiarazione successivamente verificabile: 
— l'iscrizione all'Albo nazionale dei costruttori o documento 
equivalente in Paesi CEE per la categorie «4» per un importo non 
inferiore a quello a basa di gara: 
— che il concorrente non si trovi in alcuna delle condizioni 
elencate nell'art. 13 della legge 584; 
— il possesso Welle referenze di cui ai punti a) • e) dell'art. 17 
ed ai punti a), b). e) ed e) dell'art. 18 della legge 684. 

In particolare dalla, dichiarazione dovrà risultare: 
— una cifra di affari globale ed in lavori negli ultimi tre esercizi. 
di importo medio annuo almeno pari all'ammontare base del­
l'appalto; 
— che l'imprenditore o il direttore tecnico o comunque il re­
sponsabile della condotta dei lavori sia'munito di laurea in 
ingegneria od in architettura: 
— l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni attestan­
te l'importo, il periodo, il luogo e la buona esecuzione dei lavori 
stessi: 
—. .l'attrezzatura, i mezzi d'opera « l'equipaggiamento tecnico 
di cui si disporrà per l'esecuzione dei lavori; 
— i tecnici o gli organi tecnici di cui l'imprenditore disporrà per 
l'esecuzione dell'opera. 

L'agghKSeazione avvarrà a favore dell'offerta di maggior ribatto 
sul prezzo fissato daH'Amministrazione. 
Si procederà aH'astepn azione del lavoro anche in presenza eS 
una sola offerta. 
Il presente avviso e stato spedito all'Ufficio putabfccazioni ufficia^ 
lì delta Comunità europea, in data odierna. 

Tonno. 14 gennaio 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

H. SINDACO 

CITTA DI TORINO 
«««««•«•«•««««««••«««««««««««««««««•»«<••««»««««««««««««««««««««««««««««»«»•«•••««•«•««•»»»«•• 

Avviso di proroga di tarmici 
dì asta pubblica 

I termini di ricettori* e di eperturd delle of* 
forte dell'appalto n. 12 relativo al recupero • 
riuso a centro civico del Quartiere 12 della 
Cascina tII Giaione» di via Guido Reni, fissati 
per il 22 e 23 gennaio 1980, sono prorogati 
rispettivamente al 12 ed al 13 febbraio 
1986. 

Torino, 11 gennaio 1985 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

abbonatevi a 

l'Unità 
55>^ 

* 
!» 
4 
i 

•* 
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il mangime la buona poppo 
dei vostri piccoli amici 

consigliala dal Dottor Sacchi. 
Lo consiglio perché so come to facete Patio dagli ingredienti 
eh» hanno sempre costituito l'alimento preferito da cani e 
garrì penine contengono nella giusta proporzione quello o> cui 
cent or» il bisogno, (grassi, proteine, camadratiì e eoe fanne 
0» carne, pesce, cerea/*, riso sperzettato. Ci meno poi le vita-
min» e ì san necessari per un'aumentazione òdaooafa Lo sta* 

unito per evitare intossicazioni ad opera dei batteri Lo cuoao 
perche $t conservi più a lungo e diventi più digeribile. Non ag> 
giungo atomi né coloranti perché non servono a rWenfe. 

Viene così una pappa molto no* 
Mente, che non occorre trita» 
gran con altri alimenti e eh» si 
può mangiare cosi com'è e fut-

Yav più aggiungere deU'acgu». 
Alcuni dei più qualificali sfftva> 
menti di ceni e gatti di razza 
hanno sceffo * Mangime per 
raPrnentazione dei toro cant-
pioni o) riproduzione. 
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Tri «cwjxe im sta ornateli wppow apec**itm. 

I M A N O » * VI olire Of^TUTTAMErsTEillX^toljorl 
commetta» TUTTO QUELLO CHE DOVETE 8AHRE 

9««ttta^teKto(tn«>gincto300 
«re m frsytcoboM per spese posteli) a Mangimi del 
Doli 8eocM -Ottobswo (PAVIA). 
iipif>«i <|iriQnoi«*«s 

Via ; 
Citta.. .CAP. 
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AVVISO AGU 0BBUGA20NISTÌ 
rSESTm OWLrGAZlONARl CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAQGKMkAZIONI SUL CAPITALE 

Si roste noie che a aenaa dei Regolamenti dei sottoindicati Prestiti. 
AvajiBfcàsikCBdeic e quello delle nuggmra/»ttu \«I apule da 
risvsorure - rtisuvi al temente 1 1 - 31.7.1985 multano i «egueme 

PRESTITO 

1983-1990 indicizzato 
I emissione (CURIE) 

1984-1992 indicizzato 
I emissione (CROOKES) 

1984-1993 indicizzalo 
II «iasione (OfWTT; Di 

Cedola 
patibile 
1.8.1985 

8.~<fc 

7.10» 

7.10% 

Maggioranone 
sul capitale 

Semestre 
1.2.1985 

31.7.1985 

-0.876% 

+0.624% 

+1.065% 

Valore cu­
mulato al 
1.8.1983 

+0.492% 

+3,061% 

+2.15»% 

Le specifiche rìgvrdinti le éetermmtzione dei valori of rw* *aa*a 
pubblicate sulla Gtzzena Ufficiale. 
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